
Come già osse1·vato nel precedente capitolo, r elativo al patto di stabilità interno, gli impegni in 

conto capitale segnano un significativo incremento nei Comuni (nel campione in esame, +9,6% ), 

già al netto della quota i·elativa al fondo pluriennale vincolato di parte capitale. 

In ogni caso, m erita attenzione il margine in conto capitale marcatamente negativo nei Comuni 

(-1,2 miliardi di euro), a testimonianza delle ridotte capacità di autofinanziamento della spesa 

d'investimento, che, ove miglimata dei proventi da indebitamento, raggiunge valore positivo. 

Le p1·oblematiche condizioni gestionali delle Province trovano riscontro anche nello squilib1·io 

finanziario di gestione (atteso che le enu·ate complessive coprono solamente il 99,1 % della spesa), 

ma anche nello squilibrio economico, in riferimento alla capacità delle entrate cou enti di coprire 

le sp ese aventi la stessa natura, oltre che le quote di rimborso prestiti. 

Anche nel 2015, inoltre, si registra un disavanzo di gestione, seppm in riduzione i·ispetto agli anni 

p1·ecedenti. 

I rilevati aspetti di criticità, oltre a costituire oggetto di priorita1·ia attenzione da pa1·te delle 

Sezioni regionali di contrnllo, meritano adeguata considerazione anche da pa1·te delle stesse 

amministrazioni, il cui responsabile contributo è fondamentale per la riuscita della rifo1·ma, anche 

nell' ottica di quegli obiettivi di rncupero di veridicità e trasparenza dei conti, più volte auspicati 

da questa Sezione (delibe1·a n. 4/2015, cit.). 

Appare imprescindibile, pertanto, una maggiore i·esponsabilizzazione di tutti i livelli di governo, 

ai fini di un costante mantenimento di un armonico equilibrio tra risorse disponibili e sp ese 

necessarie pe1· il perseguimento delle finalità pubbliche, nonché della salvaguai·dia dell'equilib1·io 

tendenziale in corso di ese1·cizio, secondo gli autorevoli insegnamenti della Corte costituzionale. 
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4 I DEBITI FUORI BILANCIO 

4.1 P1·emessa all'indagine della Sezione 

L'alterazione degli equilibri di bilancio può essere imputabile, tra le varie cause, a debiti fuori 

bilancio l09, cioè ad obbligazioni che, non essendo i·egistrate da subito nelle scrittme contabili 

dell'ente, restano al di fuori della programmazione finanziaria. In effetti, la disciplina legislativa 

di cui al capo IV del Tuel, in quanto finalizzata alla migliore applicazione dei principi di ve1·idicità, 

trasparenza ed equilibrio di bilancio, obbliga i singoli Enti, in presenza di tutti i presupposti 

disciplinati dalla norma, ad adottarn con tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio, onde evitare la fmmazione di ulterio1·i oneri aggiuntivi a carico dell' Ente, 

come eventuali interessi o spese di giustizia. 

InoltJ:e, l'a1t 193, co. 2, lett. b), Tuel prevede che il Consiglio deliberi almeno una volta l' anno il 

permanere degli equilib1·i, assumendo, in caso di accertamento negativo i relativi prnvvedimenti 

cli ripiano. Si tratta di una disposizione di rigore che nella costruzione delle regole di corretta 

gestione finanziaria si coniuga con le previsioni di cautela contenute nell'a1't. 188, co. 1-quater, 

Tuel che limita drasticamente la facoltà cli spesa delle amministrazioni che abbiano accertato dai 

dati del rendiconto, disav anzo o debiti fuori bilancio, fino a quando non siano state adottate le 

mism:e di i·ipiano con le opportune variazioni di bilancio. 

Lo "statuto" della corretta prog1·ammazione e soprattutto della gestione finanziaria trova la 

"norma di chiusura" nell'art. 193, co. 4, Tuel , in base al quale la mancata adozione dei 

provvedimenti di riequilibrio, r esi necessari anche per il ripiano degli eventuali debiti fuo1·i 

bilancio, è equiparata ad ogni effetto alla mancat a apprnvazione del bilancio di previsione, con la 

conseguente applicazione della procedura di scioglimento del consiglio comunale di cui al co. 2, 

a1't. 141, Tuel. 

Costituisce, infatti, regola prudenziale che l'Ente, in sede di prngrammazione, per garantire il 

mantenimento dell'equilibrio del bilancio nel t empo, istituisca appositi stanziamenti di spesa p er 

gli accantonamenti a fondo rischi per passività potenziali al fine di affrontare l 'onere connesso a 

possibili situazioni debitorie fumi bilancio. 

La Sezione delle autonomie, nella propria deliberazione di indirizzo n . 23/2013, recante 

"Indicazioni p er la sana gestione delle risorse nel caso del protrnrsi dell'eser cizio provvisorio e 

109 Il quadro nol'mntivo dell' istituto è stato ampiamente trattato dalla Relazione di questa Sezione sulla ges tione finanziaria degli 
enti locali del 2015 (1)ag. 354-358). 
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primi indirizzi, ex art. 1, commi 166 e seguenti, della legge 23.12.2005, n . 266, relativi al Bilancio 

di Previsione 2013", al punto H) aveva sottolineato come " .... la situazione debitoria fuOTi 

bilancio e l'incidenza delle passività potenziali possono r ichiedei·e scelte di programmazione e, 

conseguentemente, di gestione volte a reperii:e le risorse necessarie pe1· fare fronte ai debiti insorti. 

A tal fine può esseTe utile prevedere un apposito fondo rischi per passività potenziali vincolando 

l'avanzo libero, se disponibile, o reperendo risorse a carico del bilancio annuale. La presenza di 

tale tipologia di debiti può assumere una pa1ticolare rilevanza n el contesto degli equilibri della 

gestione 2013 e degli anni futmi e ciò deve esser e valutato in sede di contrnllo a salvaguardia degli 

stessi, tutte le volte in cui emergono sopravvenienze passive per le quali non si sia fatto 

validamente fronte con le modalità previste dall'art. 193 del T UEL". 

La riconduzione al bilancio dei debiti connessi a spese non regola1·mente registrate all'atto 

dell'ins01·genza delle presupposte obbligazioni, costituisce una i·egola di corretta gestione che 

s'impone in ogni momento in cui tali debiti emergono. La stessa finalità assume v alenza 

struttur ale nelle misure di risanamento opernte con i piani di riequilibrio pluriennale di cui all'art. 

243 bis del Tuel , ch e impongono la ricognizion e gen ei·ale di tali situazioni debitorie per il cui 

finanziamento l'Ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione della durata 

massima p ari agli anni del piano di riequilib1·io (i nominati dieci anni) , compreso quello in corso, 

convenuto con i creditOTi. 

L'interesse al cogente rispetto di questa regola di risanamento delle gestioni è alla base anch e della 

recente novella normativa intrndotta dall' art. 15, co. 2, d .l. 24 giugno 2016, n . 113 convertito 

dalla 1. 7 agosto 2016, n. 160 che consente di i·imodulare o riformulare il piano di i-iequilibrio 

proprio per t enere conto dell'emersione di debiti fuori bilancio a seguito delle presentazioni o 

dell'approvazione dei documenti programmatici di rientrn. 

Un decisivo cont1·ibuto al r isanamento delle situazioni debitOTie irregolari è stato rappresentato 

dalle misure per garantire liquidità agli Enti (d.l. n . 35/2013; d.l. n. 102/2013; d .l. n. 66/2014, d .l. 

n. 78/2015) nonché dalle disposizioni che hanno neutralizzato , ai fini del saldo di patto, i 

pagamenti sost enuti nel corso del 2013 dagli Enti locali, per debiti in conto capitale riconosciuti 

alla data del 31 dicembre 2012, o che presentavano i requisiti per il riconoscimento entro la 

medesima data, ai sensi dell'art. 194, Tuel, cl.I. n. 35/2013 art.l , co.l , lett. c) . Tra le misure più 

r ecenti vanno segnalate quelle introdotte dall'ait 8, co. 6, d.l. n . 78/2015 in base al quale sono 

stati destinati 850 milioni di euro p er erogare liquidità finalizzate al pagamento di debiti pregTessi, 

non n ecessariamente di parte capitale. Trn i debiti in questione rientrano i debiti fuori bilancio 
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che presentavano i r equisiti di riconoscibilità al 31 dicembre 2014, anche se riconosciuti in bilancio 

successivamente, nonché i debiti contenuti nei piani di riequilibrio ex art. 243 bis Tuel. 

Sul piano sostanziale va considernto che i debiti fumi bilancio - anche quelli non formalmente 

riconosciuti - costituiscono sempre una patologia della gestione. La rilevanza degli importi e del 

numero di Enti interessati costituisce spesso un'anomalia che si perpetua di gestione in gestione. 

Il legislatore ha cercato di i·imediare a tale criticità con la disciplina sanzionatoria contenuta nelle 

norme del Tuel, con le limitazioni al i·icorso all' indebitamento e con l'obbligo dell'invio alle 

Procure r egionali della Corte dei conti delle relative delibere. I debiti fumi bilancio, infatti, non 

solo alterano l'equilibrio della gestione, ma possono anche prnludeTe a situazioni di dissesto. 

Gli importi dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive rappresentano la tipologia più 

riconente e di maggim valore finanziario, p er cui la p1·evisione nelle disposizioni 

dell' armonizzazione dei sistemi contabili dell'accantonamento al fondo contenzioso delle somme 

necessarie a far fronte agli esiti dei contenziosi, pone un argine alla produzione dei debiti fuo1·i 

bilancio aventi tale genesi. Nelle fattispecie relative all'acquisizione cli beni e servizi, in assenza di 

impegno, il debito matura nel momento di effettuazione della p1·estazione, momento in cui sorge 

in capo al beneficiario l'obbligo al pagamento della somma di denaro non iscritta in bilancio. 

In tale contesto assume rilievo la disposizione che impone il pare1·e del revisore nel caso di 

i·iconoscimento del debito fuori bilancio e della eventuale transazione. È organica al sistema la 

previsione che la Corte dei conti comunichi all' organo di revisione " i rilievi e le decisioni assunti a 

tutela della sana gestione finanzia1-ia dell'ente". Tale disposizione è da leggersi in com.binazione 

con l ' art. 239, co. 3, lett. b) , Tuel, che dispone che il Collegio dei revismi eserciti in ordine alla 

dazione di pareri, talune nuove funzioni, tra cui, in paTticolare, quella di cui al punto 4 ch e 

concerne le pToposte di ricorso all'indebitamento110 • La norma introduce anche il pare1·e 

preventivo sulle transazioni, ovvero sugli accordi della P .A. con privati e/o enti-soggetti creclitori 

o debitori, con cui, attraverso rnciproche concessioni, si giunge a dirimere situazioni 

particolarmente complesse, potenzialmente foriere di onerosi contenziosi. 

La previsione nmmativa appena richiamata sancisce che la transazione non genera un debito fuori 

bilancio, proprio pe1·ché consente di "r eperire" la risorsa necessaria prima della conclusione 

dell' accordo, e quindi del correlato impegno di spesa. 

ILO I casi di dazione di pal'Cre sono: 1) strumenti di programmazione economico-finanziaria; 2) proposta di bilancio cli previsione, 
verifica degli ccruililll'i e variazioni di bilancio; 3 ) modalità cli gestione dci servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad 
organismi-esterni; 5) p1·oposte di utilizzo di strumenti cli finanza innovativa, n el rispetto della cl isciplina statale vigent e in materia; 
6)propostc cli riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni; 7) proposte di regolamento di contabilità, economato 
provveditorato, patrimonio e di applicazione dei tributi locali. 
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L'indagine svolta dalla Sezione si è proposta di verificarn l 'andamento del fenomeno nelle 

Amministrazioni pl'Ovinciali e comunali, comprensive delle Città metropolitane, negli anni 2014 -

2015, analizzando i riconoscimenti di debiti fumi bilancio deliberati, i ripiani con impegno sul 

bilancio dell' esercizio in co1·so e sui due successivi, le tipologie dei debiti con le risorse utilizzate 

per la copertura, l'importo dei debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti al 31 dicemhrn 2014 e 

2015, il numero degli stessi Enti che hanno riconosciuto debiti fumi bilancio nell'ultimo biennio, 

gli enti con debiti fuori bilancio che hanno usufruito degli strnmenti finanziari previsti dal d.l. n. 

35/2013, e infine, quegli enti che hanno deliberato il ripiano dei debiti riconosciuti nell'ambito 

della procedma di riequilibrio finanziario pluriennale. L'indagine si è svolta con la predisposizione 

e l'invio a tutti i Comuni e a tutte le P1·ovince di un questionario con lettera pl'Otocollata in data 

8 marzo 2016 (l 790-Aut-A91-P) , con l'obbligo di compilazione e restituzione anche in caso di 

inesistenza di debiti fuori bilancio. Nei due anni di riferimento sono state adempienti tutte le 107 

Pl'Ovince (nel 2015, 98 Province e 9 Città metropolitane). Nel 2014 i Comuni adempienti erano 

stati 8.040 su 8.057, mentre nel 2015 i Comuni adempienti sono stati solo 7.299, su 8.047. Sul 

totale dei 8.154 Enti destinatari, nel 2015 sono stati 7 .406 (pari al 90% circa) a compilare il 

questionario. 

4.2 Il campione di Enti di riferimento 

Come per il 2014, anche nel 2015 le Province hanno adempiuto all'indagine sui DFB, restituendo 

tutti i questionai-i compilati, così come le Città metropolitane. 

Si registra, peraltl'O, la mancata risposta ai questionari da parte di 748 Comuni (nel 2014 erano 

stati soltanto 17). TAB. 1 

4.2.1 Gli Enti di area vasta 

La tabella riepilogativa dei debiti fumi bilancio riguardanti le 107 Province esaminate, che nel 

2015 diventano 98 Province e 9 Città metropolitane, raffronta i dati dal 2004 al 2014, 

evidenziando la frequenza di i·isposte ai questionari in tale periodo. TAB. 2. 

Nel dettaglio, il prospetto distingue il numero di enti che hanno avuto debiti tanto riconosciuti, 

quanto da riconoscere, couedati dai relativi importi. Nel 2015 risultano 72 enti con DFB 

riconosciuti, distinti in 64 Pl'Ovince e 8 Città metropolitane, con un ammontare complessivo di 

debiti riconosciuti pai·i a circa 63 milioni di emo e non riconosciuti pari a circa 40 milioni di euro. 
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Con questo criterio di analisi dei dati, si osserva che la dinamica dei debiti fuori bilancio evidenzia 

un trend in calo nell'ultimo quadriennio. Infatti, dai 183 milioni di euro del 2013 il totale di 

entrambi i tipi di debiti, riconosciuti e da riconoscern, cala a circa llO milioni di euro nel 2014, n el 

2015 fino a 104 milioni di euro, di cui circa 82 milioni di euro comunicat i dalle P1·ovince. TAB. 43. 

Nelle Province, il debito riconosciuto scende dai circa 66 milioni del 2014 ai circa 63 milioni di 

euro del 2015, dei quali circa il 28% è da imputare alle otto Città met ropolitane. 

Le R egioni con Province più grnvate dai debiti sono l'Abruzzo, la Sicilia e la Campania, con 

importi che superano nettamente gli otto milioni per le p1·ime due, m a che, per la Campania, 

rnggiungono i circa 18 milioni di emo. Il totale degli enti con debiti riconosciuti, distribuiti tra le 

varie R egioni, è par i a 72. TAB. 3. 

La criticità rappresentata dall'entità dei debiti di Province e Città m etropolitane, ripartiti per 

R egioni, si può anche evidenziare r apportando l' ammontare dei debiti di ciascun t euitorio alla 

popolazione r esidente, ovvero calcolando l'incidenza pro capite del debit o, che r isulta elevata negli 

enti della Liguria, dell'Abruzzo e della Campania. TAB. 4. 

La variazione n el numero di enti coinvolti e degli importi r elativi ai DFB si concretizza in una 

riduzione delle dimensioni del fenomeno ch e passa d alle 76 Province del 2014 alle 72 del 2015 

(comprensive delle Città metropolitane). 

Mantenendo come t ermine di raffronto i DFB delle Province del 2014, può evidenziarsi che il loro 

ammontare, pari a circa 66 milioni, si de1·iva da sentenze esecut ive (per circa il 74%), acquisti cli 

beni e servizi (per circa il 20%), ricapitalizzazioni di società (per circa il 3%), esprop1'Ì (circa 2% ) 

e disavanzi di aziende speciali (per circa il 0,43 %). I DFB del 2015 di Province e Città 

metrnpolitane modificano, Tispetto all'anno che precede, le percentuali d 'indebitamento per i vari 

titoli elencati. Diminuiscono i debiti per sent enze esecutive (71 % circa) , per r icapitalizzazioni di 

società (0,03 % ) e p er esprop1'i (0,88% ). Spariscono, invece, del tutto i debiti per ripianare i 

disavanzi di aziende e s'incrementano di circa 8 punti i debiti per gli acquisti di beni e servizi (28% 

circa). Aumentano in particolare i debiti delle P r ovince dell'Abruzzo e della Campania. TAB. 5 -

6 - 7 -8. 

Il raffronto tra Province del 2014 e del 2015 include nel secondo anno , le Città metropolit ane. 

Aumentano di circa il doppio i DFB coperti da stanziamenti in bilancio, e diminuiscono di m eno 

della m età quelli cope1·ti da disponibilità di parte couente. Crescono invece le coperture da 

disponibilità per investiment i, mentre diminuiscono quelle da av anzo di amministrazione (di circa 

nove punti percentuali). Si registra nel 2015 l'assenza di debiti senza copertma, che nel 2014 

ammontavano a 535.426 euro . TAB. 9. 
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Come già detto, sono 72 gli Enti che, nel 2015, denunciano debiti fuori bilancio, articolati trn 64 

Province e 8 Città metropolitane. 

Il debito riconosciuto delle Province è pari a cÌl'ca il 72 % del totale, mentre le Città metropolitane 

conconono per il residuo 28 % cÌl'ca. Il raffronto con il 2014, nel quale si è registrato un ammontare 

di debiti fuori bilancio superiore (circa 66 milioni di euro) e 76 Enti interessati dal fenomeno, 

evidenzia un contenuto miglimamento. TAB. 10 - 11. 

I DFB riconosciuti dalle Province nel 2015 possono essere osservati analiticamente, individuando 

quante e quali Province di ciascuna Regione abbiano debiti e quali siano trn di esse gli enti con 

importi più alti (le Province di Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige e Basilicata non hanno debiti). 

Tra i capoluoghi di Regione hanno debiti fuori bilancio Trieste, Ancona, L 'Aquila, Campobasso, 

Catanzaro, Palermo e Cagliari. 

Le Province maggiormente indebitate 1-isultano Bergamo, La Spezia, Massa Carrara, Ascoli 

Piceno, Avellino, Salerno, Taranto, Catania, Palermo, Cagliari, più tutti i capoluoghi di Provincia 

d 'Abruzzo: L 'Aquila, Chieti, Pescara e Teramo. Quest'ultima è la provincia con il debito più alto 

(4.000.525 euro). Le Città metropolitane che prnsentano debiti più elevati sono Bari e Napoli, 

quest'ultima per l'ammontare di quasi 14,5 milioni di euro. TAB. 10. 

Si 1·iportano i debiti fumi bilancio riconosciuti da Province e Città meti·opolitane nel 2015, secondo 

un progetto di ripiano triennale, ripartito in base agli importi, calcolati per Regioni di 

appartenenza e per numero di enti allocati in ciascuna Regione . I 72 enti che hanno l'iconosciuto 

i debiti nel corso del 2015, li ripianano pe1· la massima parte (98% cÌl'ca) nel medesimo anno. 

La parte 1·esidua di cÌl'ca 1 milione di euro (2,42% del debito) è estinta nel 2016 e 2017. 

Le Città met1·opolitane ripianano l'intero ammonta1·e nel 2015. Merita evidenza la criticità di 

Ascoli Piceno, che ripartisce negli anni un totale di debito pari a quasi due milioni di eurn. 

Ripianando, come accennato, cÌl'ca il 98% dei debiti riconosciuti nel 2015 nello stesso anno, si 

assiste a un lieve miglioramento i·ispetto 2014, esercizio nel quale è stato Tipianato il 96% dei 

debiti fuori bilancio riconosciuti. TAB.12 - 13. 

Nel tabella n. 15 sono indicati i debiti fuori bilancio che trenta Prnvince hanno dichiarato di aver 

contratto, ma di non aver ancora riconosciuto alla data del 31.12.2015, per un ammontare 

complessivo di cÌl'ca 37 milioni cli euro, di cui poco più dell'80% e del 18% si riferisce, 

rispettivamente, alle sentenze esecutive e all'acquisizione di beni e servizi, mentre solo lo 0,68% è 

imputabile agli espropri (le cinque Città metropolitane interessate al fenomeno, Torino, Milano, 

Genova, Ffrenze, Napoli hanno inciso sul totale dei debiti da riconoscere per cÌl'ca il 12 % ). 

Rispetto allo scorso anno il numero di Province è diminuito di un 'unità, mentre i debiti da 

199 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    199    –



1·iconoscere si sono ridotti sensibilmente, passando da circa 41 milioni a citati quasi 37 milioni di 

euro. TAB 15 - 30. 

Si rileva il calo degli impmti derivanti dalle obbligazioni per sentenze esecutive (dall'88% cÌI'ca 

all"82% cfrca) e l'incremento di quelli derivanti dall' acquisizione di beni e servizi (dall'll % cÌI'ca 

al 17% circa). 

I debiti fuori bilancio riconosciuti prima del 2015, ma ancorn da impegnare al 31 dicembre 2014, 

ammontano a circa 12 milioni di eurn e riguardano la provincia di Savona e la Città metropolitana 

di Bologna. Mentre la p1Tin.a, che riconosce solo un impmto di circa 529 migliaia eUio, ha 

prngrammato di 1·ipianado pe1· intern nel 2015, la seconda espone un debito di cÌI'ca 11 milioni di 

eurn da ripianare nel triennio nella misurn di circa il 19%, e con un residuo non ripianato di cÌI'ca 

9 milioni. TAB. 14 -16. 

I DFB presenti sia nel 2014 che nel 2015 riguardano 56 enti. TAB.15 - 17. 

Nelle gestioni dal 2007 al 2015 si contano 28 Province che evidenziano costantement e DFB 

TAB.1618. Anche nelle 28 Province l'ichiamate il i·ipiano è p1·evisto nel n·iennio 2015-2017, senza 

che residuino importi non ripianati e secondo la consueta tendenza ad estinguere l'intero nel corso 

del primo anno. Fanno eccezione solo Ascoli Piceno, che redistribuisce l 'ammontare nel triennio e 

la provincia di Lecce che lascia una piccola parte residua da imputare al 2016 TAB.17-19. 

4.2.2 I Comuni 

Alle i·ichiesta di dati concem.enti i Comuni per l 'esercizio 2015 risultano adempienti 7.299 enti su 

804 7. Per consentÌI'e la comparabilità rispetto al 2014, sono considerati i 7284 Comuni, adempienti 

all'invio dei dati in entrnmhi gli anni. 

Dalla comparazione è emerso una diminuzione degli enti ch e ha gestito una parte della spesa fuori 

bilancio: 1757 enti (rispetto ai 1985 dell' anno precedente). In secondo luogo, l'ammontare dei 

DFB riconosciuti scende da circa 843 milioni a circa 653, così come quello dei debiti ancora da 

riconoscere passa da circa 44 milioni a quasi 37 milioni. Tale dato è da valutarsi positivamente: il 

totale dei DFB, riconosciuti e da riconoscere, dai 1.521 milioni di euro del 2014 scende ai 690 

milioni di euro del 2015. 

Disaggregando l'analisi dei dati in base a sette fasce demogrnfiche si osserva che il più alto numero 

di Comuni :interessati al fenomeno appartengono alla seconda e te1·za fascia. TAB. 18. 20. 

I DFB riconosciuti nel 2014. dai 1779 Comuni i·ipartiti pe1· Regioni passano, nei due anm di 

rifel'imento, dai cirna 766 milioni del 2014 ai circa 653 milioni del 2015. 
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La tendenza alla diminuzione del debito pro capite riguarda tutte le fasce di enti, salvo la prima e 

la sesta. TAB. 19 - 20 - 21 - 22. 

Il consistente miglioramento si evidenzia maggiormente p1·esso i Comuni dove i DFB riconosciuti 

scendono, nel 2015 i·ispetto al 2014, da circa 766 milioni a circa 653 milioni con un decremento 

rispetto al precedente esercizio di quasi 114 milioni (-9% circa). TAB. 21- 23. 

Il raffronto con i Comuni evidenzia minori val'iazioni percentuali delle Province. Le cause del 

debito variano in misma modesta, tanto che le sentenze esecutive passano dal 60% circa al 61 % 

circa e gli acquisti di beni e se1·vizi dal 32% circa al 33% circa. L'unico valore che registra una 

diminuzione significativo è quella degli espropri che scendono dal 6% circa al 3,64%. TAB. 22 -23 

- 24- 25. 

I DFB dei Comuni si distribuiscono secondo percentuali diverse, rispetto ai numerosi strumenti 

di copertma. Aumenta dal 22% circa al 33% circa il ricorso agli stanziamenti di bilancio, dal 10% 

circa al 13% circa all' avanzo di amministrazione, dal 2% circa al 3% circa all'alienazione di beni 

e servizi, da poco più del 2,5% a 4% circa ai mutui della cassa DDPP e dal 6% circa al 16% circa 

ad altri strumenti specifici. Tutti gli alt1·i mezzi di copertma socconono percent ualmente in 

misura decrescente, tanto che le disponibilità di pa1·te conente passano dal 36% circa al 21 % 

circa, le disponibilità di bilancio per investimenti scendono dall'8% circa al 5% chca, mentre 

scendono di un punto percentuale sia il ricorso alla 1. n. 35/2013 che all'a1't. 243 bis del Tuel. È 

positivo che i debiti p1·ivi di copertma siano passati dal 7% circa al 2% circa e che i debiti assunti 

initualmente vengano maggiormente fronteggiati con risorse interne, quali gli stanziamenti in 

bilancio e gli avanzi di amministrazione. TAB. 24 - 25-26-27. 

Il ripiano dei debiti avviene in gran pa1·te nell'a1·co del triennio pe1· quasi tutti i Comuni. Nel 2015 

sono stati estinti circa 483 milioni debiti, pari a circa il 74% del totale. I Comuni più indebitati, e 

con operazioni di ripiano più onerose si trovano nel Lazio, in Campania e in Sicilia. Il 

miglioramento rispetto al 2014 registrato nel 2015 emerge anche rispetto ai debiti pnv1 di 

cope1·tura, la ctù percentuale scende sen sibilmente rispetto al 2014. TAB. 26 - 27 28 -29. 

I DFB dei Comuni da riconoscere al 31.12.2014 ammontavano a circa 622 milioni di euro. Quanto 

al titolo del debito, prevalgono gli acquisti di beni e servizi per il 55 % del totale, menn·e le sentenze 

esecutive ne costituiscono circa il 41 % . TAB. 28-29 - 30 - 31. 

I DFB dei 350 Comuni ancora da i·iconosce1·e al 31.12.2014 ammontavano a circa 622-milioni, 

aumentando nel 2015 a circa 708 milioni, (+8,7%). TAB. 29 - 30- 32 - 33. 

La categoria dei DFB riconosciuti prima del 2014, ma da impegnare al 31.12.2014 riguardano 92 

Comuni per un impmto di circa 80 milioni di emo. I dati sui debiti riconosciuti e ripartiti per tre 
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annualità di ripiano evidenziano nel 2015 una cifra non ripianata, pari a quasi 6 milioni di eurn. 

TAB. 31-32-34-35. 

I DFB dei Comuni, anch'essi riconosciuti prima del 2015, ma ancora da impegnare al 31.12.2014 

riguardano 81Enti, per un totale di ci.i-ca 49 milioni di euro, la cui previsione di ripiano concerne 

il triennio 2015 /2016, con un maggior onere a carico della prima annualità (52% circa). Restano 

comunque non ripianati più di 8 milioni di euro. TAB. 34-36. 

La circostanza che i DBF possano essere presenti in entrambi gli anni riguarda anche i Comuni. I 

DFB riconosciuti dagli stessi enti n el biennio si i·iducono di circa il 18%, scendendo dai circa 644 

del 2014 ai circa 530 milioni del 2015. La diminuzione di quasi 114 milioni appa1·e consistente, ma 

concentrata in undici Regioni. Nelle altre vi è, invece, un incremento consistente, in particolare 

nei Comuni di Lombardia, Marche, Abruzzo e Puglia. TAB. 34 37. 

Mentrn il ripiano triennale interessa circa il 76% dei debiti, con un esiguo avanzo privo di 

copertura che interessa un solo ente, il rimanente 37%, viene ridistribuito sui sette ese1·cizi 

finanziai-i successivi, fino al 2024. Mentl'e la percentuale da versare relativa al 2018 rigua1·da una 

quota consistente, pari a circa il 28% dell'intero debito, le rimanenti quote che vanno dal 2019 in 

poi sono di impOl'to minore . In effetti è per il 2018 che la totalità dei Comuni si impegnano a 

ripianai·e un debito di quasi 30 milioni di euro, superiore per entità agli importi ripianati in 

ciascuna annualità del periodo 2015 - 2017. TAB. 35 38. 

Dei 16 Comuni che hanno dichiarato di avere il piano cli riequilibrio in atto ex art.243 bis del 

TUEL, solo quattro hanno anche DFB ancora da i·iconoscere al 31.12.2015. L'impo1·to ancora da 

ripianare supern i 47 milioni di euro . TAB. 36 39. 

I Comuni che, tra gli st1·umenti di copertura dei propri DBF, hanno anche le risorse di cui al d.l. 

n. 35/2013, sono sedici e tutti enti di piccole dimensioni. L 'ammontare dei debiti riconosciuti di 

questi sedici Comuni è pari a poco più di 12 milioni di euro, ripartiti nelle tra annualità di ripiano 

2015-2017. I debiti trnggono origine esclusivamente da sentenze esecutive (91 % circa) e da 

acquisizione di beni e servizi (9% circa). Gli strumenti di copertura dei DFB dei sedici Comuni si 

rinvengono p1·evalentemente nel menzionato d.l, n. 35/2013 (80% circa) , nonché negli 

stanziamenti finalizzati alla copertura di debiti da riconoscern (7% circa), nelle disponibilità cli 

parte conente (3% circa) e nelle altre specificità (1 % circa). Il rimanente 10% circa è quasi del 

tutto privo di copertura. TAB. 37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42. 
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Tabella l/DFB2015 - Anni <lai 2004 al 2015. Adempimenti 

( .111:1 nwlrupolitaw· P 111\ l llf I' ( .olHlllli '1'01,d1 

\nn11 E nti d1 
\d1·1111111•nli 

Enti di 
\d1·1111111·1111 

l-:1111 d1 
. \d1·1111111·11!1 Enti d1I0111(' . \d1 ·1111111·nt 1 

1·0111p. n>111 p. t'OlllJ'. 

2004 100 100 8.100 7.934 8.200 8.034 
2005 104 104 8.101 7.967 8.205 8.071 
2006 104 104 8.101 7.937 8.205 8.041 
2007 104 104 8.101 7.463 8.205 7.597 
2008 104 104 8.101 7.788 8.205 7.892 
2009 104 104 8.100 8.035 8.204 8.139 
2010 107 107 8.094 8.091 8.201 8.198 
2011 107 107 8.092 8.088 8.199 8.195 
2012 107 107 8.092 8.077 8.199 8.184 
2013 107 107 8.092 8.092 8.199 8.199 
2014 107 107 8.057 8.040 8.164 8.147 
2015 9 9 98 98 8.047 7.299 8.154 7.406 

Tabella 2/DFB/P2015 - Anni <lai 2004 al 2015. Debiti fuori bilancio delle Province 

Il. E11t 11'1111 

\nn11 Enti d11 onq1. Ent i ad1·nq 111·11t1 d1·l11t1 111111 1 I li li 111·on11,1·i11 t1 df h dd I 14'01111'1 f'I t' T 11t.il1 

I 1 il.1111'111 111 . 

2004 100 100 39 44,76 44,76 
2005 104 104 53 44,55 44,55 
2006 104 104 58 109,29 109,29 
2007 104 104 54 54,21 54,21 
2008 104 104 54 48,13 48,13 
2009 104 104 68 55,21 55,21 
2010 107 107 75 93,11 17,319 110,43 
2011 107 107 67 79,70 20,779 100,48 
2012 107 107 76 72,25 62,62 134,87 
2013 107 107 75 140,17 40,58 183,00 
2014 107 107 76 66,08 44,10 110,19 
2015 107 107 64 45,57 36,71 82,29 
2015 8 18,09 3,27 21,36 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti; importi in milioni di em-o 
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Tabella 6/DFB - Anno 2015. Prnvince, Città Metropolitane. Debiti fuori bilancio i·iconosciuti. Tipologia 

P111\111ct· 

Bt·;.!10111 · I )t-o_1\ .Ul/J \1 CJlll ... 1110111 IJl'lll I' 
Il I 1111 diii 2111) l'I< 1:11 .1p1!.d1zz F ... p1op11 

t "l'I 1111\1 .1zw11d -.1•1 \ IZI 

Piemonte 2 426.022,51 47.643,59 - - - 378.378,92 
Lombardia 8 4.236.477,20 2.899.747,88 - - 397.438,38 939.290,94 
Liirnria 2 2.913.684,67 88.129,73 - 19.290,00 - 2.806.264,94 
Veneto 3 508.545,64 508.545,64 - - - -
Friuli-Venezia 

3 149.564,15 123.044,33 26.519,82 
lliulia 

- - -
Emllia-Rom1111:na 3 987.811,44 93.565,29 - - - 894.246,15 
Toscana 6 4.284.075,57 877.654,19 - - - 3.406.421,38 
Umbria 1 4.893,38 - - - - 4.893,38 
Marche 3 2.066.005,53 1.678.211,34 - - - 387.794,19 
Lazio 3 1.143.188,02 866.489,53 - - - 276.698,49 
Abruzzo 4 8.399.776,64 2.916.301,03 - - - 5.483.475,61 
Molise 2 687.086,76 687.086,76 - - - -
Campania 3 4.004.383,13 2.939.181,17 - - 24.645,13 1.040.556,83 
Pua:lia 3 2.472.200,98 2.181.804, 72 - - 126.776,61 163.619,65 
Calabria 3 1.170.476,12 1.170.476,12 - - - -
Sicilia 9 8.656.925,14 8.187 .989, 74 - - - 468.935,40 
Sarde11:Ua 6 3.461.327,19 2.765.304,49 - - - 696.022,70 
Totale compi. 64 45.572.444,07 28.031.175,55 - 19.290,00 548.860,12 16.973.118,40 
Rapporfo pucenluale 100 61,51 o 0,04 1,2 37,24 

-
Piemonte 1 386.255,42 345.830,42 - - - 40.425,00 
Lombardia 1 637.759,84 637.759,84 - - - -
Lie:urin 
Veneto 1 208.062,43 208.062,43 - - - -
Friuli-Venezia 
lliulia 
Emilia-Romqua 1 552.045,93 61.845,83 - - 12.450,57 477.749,53 
Toscana 1 482.532,79 420.404,86 - - - 62.127,93 
Umbria 
Marche 
Lazio 1 145.455,45 145.455,45 - - - -
Abruzzo 
Moliae 
Ca1111>ania 1 14.412.394,85 14.411.483,01 - - - 911,84 
Prurl.ia 1 1.266.130,12 1.212.294,36 - - - 53.835,76 
Calabria 
Sicilia 
SardeJma 
Totale compi. 8 18.090.636,83 17.443.136,20 - - 12.450,57 635.050,06 
Rapporto pucenluale 100 96,42 o o 0,07 3,51 

P iemonte 3 812.277,93 393.474,01 - - - 418.803,92 
Lombardia 9 4.874.237,04 3.537.507,72 - - 397.438,38 939.290,94 
Liguria 2 2.913.684,67 88.129,73 - 19.290,00 - 2.806.264,94 
Veneto 4 716.608,07 716.608,07 - - - -
Friuli· Venezia 

3 149.564,15 123.044,33 26.519,82 
lriulia 

- - -
Emilia-RomDll:ll• 4 1.539.857,37 155.411,12 - - 12.450,57 1.371.995,68 
Toscana 7 4.766.608,36 1.298.059,05 - - - 3.468.549,31 
Umbria 1 4.893,38 - - - - 4.893,38 
Marche 3 2.066.005,53 1.678.211,34 - - - 387.794,19 
Lazio 4 1.288.643,47 1.011.944,98 - - - 276.698,49 
Abruzzo 4 8.399.776,64 2.916.301,03 - - - 5.483.475,61 
Molise 2 687.086,76 687.086,76 - - - -
Camoania 4 18.416.777,98 17.350.664,18 - - 24.645,13 1.041.468,67 
Pue:lia 4 3.738.331,10 3.394.099,08 - - 126.776,61 217.455,41 
Calabria 3 1.170.476,12 1.170.476,12 - - - -
Sicilia 9 8.656.925,14 8.187.989,74 - - - 468.935,40 
Sardea:na 6 3.461.327,19 2. 765.304,49 - - - 696.022,70 
Totale compi. 72 63.663.080,90 45.474.311,75 19.290,00 561.310,69 17.608.168,46 
Rapporto percentuale 100 71,43 o 0,03 0,88 27,66 

Fonte: Elaborazione Corte de'i conti ; importi in euro 
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